
ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE STATALE
.DON MICHELE ARENA"

CONTRATTO INTEGRATIVO D'ISTITUTO
(C.C.N,L. Scuola 2016/2018)

Prot. n, Sciacca,

ACCORDO SUI DIRIITI §INDACALI E INDIVIDUALI A LIVELLO DI
ISTITUZIONE SCOLASTICA

L'anno 2019, il giomo l7 del mese di aprile alle ore 10.00 presso I'lstituzione Scolastica l.l S S "D.
M. Arena", in sede di contrattazione integrativa. si riuniscono le parti, pubblica e sindacale, per

sottoscrivere il presente accordo sui dirini sindacali e individuali e sull'impiego del Fondo

dell'lst iruzione Scolastica. Sono presenti:

ll Dirigente Scolastico, Dott. Calogero De Gregorioi

Le R.S.U. d'lstituto:
Prcf. Colletti Ignazio (CISL) PRESENTE
Prot Vitabile Antonino (CISL) PRESENTE
Prot Palermo Antonino (CGIL) PRESENTE
Prot Mishetta Angelo (ANIEF) PRESENTE
Coll-re Scol.co Cammilleri Onofrio Salvio (ANIEF)
Coll.re Scol.co Vella Giuseppe (CISL)

rr r ri tr/ If,
iffiEG*A
PRISENTE

I Terminali Associativi Sindacali:
Prof. Coniglio Luigi (CGIL) ASSENTE
Ass.te mm.vo Indelicato Giovanni (UIL) PRESENTE
,Ass.te Amm.vo Todaro Domenico (CISL) PRESENTE

LE PARTI CONVENUTf,,
VISTA la L.300/70
VISTO il D.Lgs. 29193
VISTO il D.Lgs 297194
VISTO il D.Lgs. 396/97
VISTO il D.Lgs. 80/98
VISTO il CCNQ 07108/98 per la Costituziore della RSU
VISTO il CCNQ 07/08/98 sulle Libertà e prerogative sindacali
vrsro il ccNQ 2710 t/1999
VISTO il CCNL Scuola relativo al periodo 2006-2009
VISTO il CCNL 2006-2009 aIIl.l-2-3-4-5-6-7-8
VISTO l'art. 3 DPR n. 394/88
VISTO il D.L. 27110/2009 n.150;
VISTO il C.C.N.L. Scuola del 19/4/2018
VISTO il Piano di Lavoro ATA a.s. 2018/2019:
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Artl - FiralitÀ, csmpo di applicoriooe, decorretrza € durrt0
l. Il presente Contratto lnbgrativo è finalizzato al conseguimento di risultati di qualilà, efficacia ed
efficienza nell'erogazione del servizio scolastico media e una organizzrzione del lavoro del personale
docente ed ATA dell'istituto basata sulla panecipazione e sulla valorizzazione delle competenze
professionali. L'accordo intende incrementare la qualità del servizio, sostenendo i processi innovativi in atto
e garantendo l'informazione più ampia ed il rispetto dei diritti di turti i lavoratori dell'istituzione scolastica.
2. Il presente Contratto lntegmtivo, sottoscritto tra illla D.S. dell'll.Ss Don Michele Arena di Sciacca e la
delegazione sindacale, si applica a tutto il personale docente ed ATA in servizio nell'Islituto.
3. GIi effetti hanno validità con decorrenza dal giomo della sottoscrizione e producono i loro effetti fino Àlla
stipula di ùn nuovo contratto.
4, Il presente conùatto ha durata triennale e si riferisce a tutte le materie indicate nell'an.22 comma 4 lettera
c) del CCNL 2016/18 in coerenza con le scelte operate dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d'lstituto
all'atto dell'elabomzione del PTOF. Ai sensi dell'art.? del CCNL 2016/lt di compano all'inizio del nuovo
anno scolastico la RSU potr,à richiedere la negoziazione dei criteri di ripartizione delle riso.se. In caso
contrarior conserva la validità fino alla softoscrizione di un successivo accordo decentrato. Resta comunqu€
salva la possibilitàdi modifiche e/o integrazioni a seguito di innovazioni legislative e/o contrattuali.

Art.2 - Procedure di rrlfrcddamento, conciliazioDe ed interpretrzioDe Nulentica
L In caso di controversia sull'interpretazione e/o sull'applicazìone del presente contratto, le parti si
insonfaflo entro 15 giomi daua richiesta di cui al successivo comma 2 presso la sede della scuola per
defmire cons€nsùalmente il significato della clausola contestata.
2. Allo scopo di cui al prec€denle comma l, Ia richiesta deve essere pres€nurta in forma scritta su iniziativa
di una delle parti contraenti e deve contenere una sintetica descrizione dei fatti.
3. L'eventuale acco.do sostituisce la clausola controversa sin dall'inrzio della vigenza contrattuale.

TITOLO PRIMO - PARTE NORMATIVA

CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO II
RELAZIONI SINDACALI

Art 3 - Sistema delle relrziotri sitrd.cr.li di isiituto
l II sistema delle relazioni sindacali è lo stumento per costruire relazioni stabili tra

I'Amministrazione ed i soggetti sindacali, improntate alla partecipazione attiva e consapevole,
alla coneltezza e taspa.enza dei comportamenti, al dialogo costruttivo. alla reciproca
considerazione dei rispettivi diritti ed obblighi, nonché alla prevenzione ed alla risoluzione dei
conflitti.

2. La partecipazione è finalizzata ad instaurare forme costruttive di dialogo tra Ie parti, su atti e

decisioni di valenza generale, in nateria di organizzazione o aventi flessi sul rapporto di
lavoro owero a garanlire adeguati diritti di informazione sugli stessi.

3. Il sistema delle relazioni sindacali di istituto, anorma dell'art.22 del CCNL 2016/18 prevede i
seguenti istituti:
a) Conhattazione integrativa (art.22 comma 4 lettera c));
b) CoDÈonto (art.22 comma 8 lettera b));
c) Informazione (arl22 comma 9 lettera b)).

AÉ. 4 - Msterie oggetto di contnttazione di istituto
1. Oggetto della contiattazione di istituto, ai sensi del richiamato art.22 CCNL 2016/18 sono
- cl) L'attuazione della normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro;
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- c2) I criteri per la ripartizione delle fisorse del fondo di istituto;
- c3) I criteri per l'anribuzione di compensì accessori al personale docenre ed ATA, incluso

la quota delle risorse relative all'altemanza scuola lavoro e delle risorse relative ai progeni
nazionali e comunitari (qualora sia prevista la retribuzione del personale);

- c4) I criteri generali per la determinazione dei compensi lnalizzati alla valonzzazione del
personale (BONUS docenti);

- c5) I criteri e le modalita di applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione dei
contingenti di personale Fevisti dalla L.146/90;

- c6) I criteri per l'individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita
per il personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavomtìva e
vita familiare;

- c7) I criteri generali di ripartizione delle risorse per la fo.mazione del peNonale nel rispetto
degli obiettivi e delle finalità definiti a Iivello nazionale;

- c8) I criteri generali per l'utilizzo di strument^zioni tecnologiche di lavoro in orario diverso
da quello di servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita
familiare (diritto alla disconnessione);

- c9) I riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e

dei pocessi di informatizzazione inerenti ai servizi amminisrrativi e a suppono dell'attività
scolastica.

2. Il Dirigente Scolastico pro\,'vede a convocare Ia RSU e le Organizzazioni Sindacali
frrmatarie del CCNL con un prearviso di almeno 5 giomi.

3. Gli incontri sono convocati di intesa tra il DS e la RSU.
4. Il Dirigente Scolastico e la RSU possono chiedere il rinvio della trattativa con I'obbligo di

aggiomarla nel piir breve tempo possibile, qualora nel corso della contrattazione emerga la
necessita di approfondimento delle materie oggetto di contrattazione.

5. Il testo definitivo dell'accordo viene pubblicato sì. sito dell'istituzione scolastica ento
cinque giomi dalla firma. Le pa.rti, comunque, hanno facoltà! all'atto della sottosc zione, di
apporre dichiarazioni a verbale, che sono da ritenersi parti integranti del testo contattuale.

Art 5 - Materie ogg€lto di confrcDlo
1 Oggeno del confronto a livello di istituto sono:
- bl) L'articolazioDe dell'orario di lavoro del personale docente ed ATA, nonché i criteri per

l'individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attivita retribuite con il MOF;
- b2) I criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all'intemo dell'islituzione

scolastica del personale docente ed ATA, per i plessi situati nel comune della sede. Per
I'assegnazione del personale ai plessi fuori del comune sede dell'istituzione scolastica, si
rimanda al Titolo III del presente contatto;

- b3) I criteri per la fiuizione dei permessi per l'aggiomarnento;
- M) La promozione della legalità1 della qualita del lavoro e del benessere organizzalivo e

l'individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro-coEelato e di fenomeni di
bum-out.

2. II confronto si awia mediante la trasmissione alla RSU degli elementi conoscitivi sulle
misure da adottare. Il confronto è attivato qualor4 entro 5 giomi dalla trasmissione delle
informazioni, venga richiesto dalla RSU o dalle OO.SS. firmatarie del CCNL 2016n8.
L'incontro può essere, altesì, proposto dal Dirigente Scolastico contestualmente all'invio
delle informazioni.

3. Il calendario degli incontd di confionto non può prorrarsi oltre quindici giomi.
4. Al termine del conftonto viene redatta una sintesi dei lavori, con esplicitazione delle

posizioni emerse.
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1. Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti dalle disposizioni di legge vigenti
e dal CCNL 2016/18, l'informazione consiste nella trasmissione di dati ed elementi conoscitivi,
da parte del Dirigente Scolastico, ai soggetti sindacali al fine di conseDtire loro di prendere

conoscenza de[[e questioni inerenti alle mate e di conftonto e di contrattazione.
2. Sono oggetto di informazione, a livello di islituto, oltre agli esiti del confionto e della
contrattazione integrativa:
- la proposta di formazione delle classi e degli organici;
- i criteri di attr-razione dei progetti nazionali ed europei.
3. Il Dirigente Scolastico fomisce alla RSU I'infomazione in ottemperanza a quarìto previsto dal
CCNL 2016/18 in tempi congrui spetto alle operazioni propedeutiche all'awio dell'inizio
dell'anno scolastico. In particolare, la docùnentazione contenente tutti gli elementi necessari a
svolgere la co rattazione decentrata, sarà consegnata nei tempi il piu rapidamenre possibile.

CAPO III
DISPOSIZIONI RELATI!'E AL PER§ONALf, ATA

Art.7-PersotroleATA
Per il personale A.T.A. si rinvia espressamenle al C.C.N.L. nello specifico agli artt. 30 - 31 32

33 in merito alle seguenti materie: Assenze per l'espletarnento di visite, terapie, prestazioni
specialistiche od esami diagnostici

Arl. 8 - Riulione progmmmatica d'inizio anno del personale ATA
Ai sensi dell'art.4l comma 3 del CCNL 2016/18 "All'inizio dell'anno scolastico, il DSGA
formula una proposta di piano delle attività inerente alla materia del presente articolo, in uno
specifico incontro con il personale ATA. Il personale ATA, individuato dal dirigente scolastico
anche sulla base delle proposte formulate nel suddetto incontro, partecipa ai lavori delle
commissioni o dei comitati p€r le visite ed i viaggi di istruzione, per l'assistenza agli alunni con
disabilità, per la sicurezza, nonché all'elaborazione del PEI ai sensi dell'articolo 7, cofifia 2,
lettera a) del D.lgs. n. 66 del20l7".

Art9-Oradonessibile
Una volra $abilito I'orario di servizio dell'tstituzione scolastic4 nell'arnbito della programmazione
iniziale è possibile adottare l'orario flessibile di lavoro giomaliero ch€ consiste nell'anticipare o
posticipare l'entrata e I'uscita del personale distribuendolo anche in cinque giomate lavorative,
secondo le necessità connesse alle frnalita e agli obiettivi dell' istituzione *olastica (piano
dell'offertd forfiativa, fuibilità dei senizi da parte dell'utewa, ottittizzozione dell'impiego delle
risorse umane ecc.). I dipendenti che si trovino in particolari situazioni previste dalle leggi
n.l2Ù4l7l, n.903/77, n.104/92 (cfi. nota n.l2)e d.lgs. 26.03.2001, n.l5l(cfr. nota n.l0), e che ne
facciano richiesta, hanno precedenza nell'utilizzo dell'orario flessibile compatibilmente con le
esigenze di sewizio.

Oltre alle modalita previste per legge e dai contratti nazionali in vigenza, potranno essere prese
in considerazione, durante l'armo scolastico, altre dchieste di organizzazione flessibile del lavoro,
compatibilmente con le necessità dell'istituzione scolastica e delle esigenze prospetlate dal restante
personale: la flessibilità organizzativa oraria infatti da un lato riconosce vantaggi al lavoratore,
garantenòne ulr maggiol equilibrio psico-fisico, migliorandone la prestazione; dall'altro potrebb€
cagionare un maggior carico di lavoro per gli altri lavorarori, da qui la necessita di contemperare le
diverse esigenze. La flessibilità orario potrà ess€re utilizata anche per rimodulare il servizio onde
fronteggiare il divieto di nomina distosto dell'art. I comma 332 della legge 190/2014.

Per tali ragioni la flessibilità si caratterizza per:
o la rimodulazione dell'orario giomaliero e settimanale dei tumi di lavoro;
. Io scambio dei reparti/sedi per la copertura del personale assente con

necessari a garaltire il servizio senza oneri per l'AmministrÀz ione
la cura dei servizi
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. maggior carico di lavoro dovuto alla sostituzione dei colleghi assenti nello stesso reparto;r nelle sedi dove è in servizio una sola unità si prowede al la sostituzione per rctazione o tra
il personale che ha garantito [a propria disponibilità;

. sono consentiti per soddisfare particolari necessita di servizio o personali, previa formale
autorizzazione del DSGA, accordi tra il personale per modifiche i tumi ordinari di lavoro.

Le suddette attivita di flessibititàq se genemno intensificazione dell'attivita lavorativ4 se
concordate sono riconosciute come attività da incentivare con le risorse del fondo dell'istituto o
con recuperi nel periodo estivo e durante i periodi di sospensione delle tività didattiche.

TITOLO SECONDO - CONTRATTAZIONE DI ISTITUTO

CAPO I
ATTUAZTONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI

LAVORO
(ott.22 commo 4 letteru C7 CCNL Scuolo 2018)

An. l0 - Sogg€tti auaelati
Soggetti tutelati sono tùtti coloro che nella scuola prestano servizio con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato e a tempo determinato con o senza t€tribuzione; ad essi sono equipanti gli
studenti che fiequenta[o i laboratori e che utilizzano macchine e strumenti di lavoro ivi comprese
le apparccchiature fomite di videoterminali; sono, altresì, da comprendere ai fini della gestione
delle ipotetiche emergenze! anche gli studenti presenti a scuola in orario cuniculare e
extracurriculare per iniziative complementari previste nel PTOF.

Gli studenti sono numericamente computati ai fini degli obblighi di legge per la gestione delle
emergenze e la revisione annuale del Piano di emergenz2, mentae non sono computati ai fiDi
degli obblighi che la legge conela al numero di personale impegnato presso l'istituzione scolastica.

Sono parimenti tutelati tufti i soggefti che, a qualsiasi titolo sono presenti nei locali
dell'istituzione scolastica; ( ad esempio, ospiri, ditte incaricate, genitori, fomitori, pubblico in
genere, rapprcsentanti, utenti, ins€gnati, corsisti). Particolare atterìzione si deve prestare ad alcue
tipologie di gruppi di lavoratori esposti a rischi particolai, (stress da lavoro correloto, layorut ci
in grdvidohza, differenza di genere, prowtienzd da allri p(rcsi).

Art. 11 - Obblighi del DirigeDte Scolastico
I1 Dirigente_ scolastico, in qualiG di datore di lavoro, in materia di sicurezza, ha gli obblighi
Fevisti dagli artt. 17 e 18 del Dlgs 8l/08.

Art. 12- Servizio di Prevetrzione e Proaezione
Il servizio di Prevenzione e Protezione è uno strumento con competenze tecniche di ausilio al datore
di lavoro. Il respowobile del servizio Ji prew zione e prctezione (RSpp) Duò essere intemo ove
disponibile o afIìdato a professionisli eslemi.

In questa istituzione scolastica il servizio di prcvenzione e protezione è affidato ad un espcÉoestemo in possesso dei requisiti previsri dal deireto legislarivo g lr0C.
Nell'Istituzione Scolastica il dirigente scolastico/datore di lavoro ot*anizza. il set-vizio di
l:::::.:ii::-p::i1*re desisrando per tale cornpito, previa con 

"ut,rtlioni 
il ,rpp,"rentahte deituvuruton per ta stcurezzo (RLS), uno o plù responsabili in relazione alle dimensioni dellascuola (succursali, sezioni staccate, plessi eic).I responsabili individuati coadiuvano il dirigente scolastico e il RSpp nell,aggiomamentoperiodico del documento di ,,qtutazione d"r ,;r"; ibvi(i. ;; d;r;J;i;"r" dei mezzi e del
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ArL 13 - Ruolo, compili e dhihi del RLS
Le modalità di esercizio del ruolo del Rappreseftante dei lavoratori per Ia sicurezza sono
demaDdate at CCNL (Capo VII artt. 72-76 del CCNL scuola 2007).
Nella scuola il RLS è designato nell'ambito della RSU o eletto dall'assemblea dei lavomtori della
scuola al proprio intemo.
Ruolo, compiti e diritti del RLS sono indicati nell'at. 50 del Dlgs 81/08 e di seguito

sinteticamente elencati:
. Accede ai luoghi in cui si svolgono le larorazioni:
. È coDsultato prcventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi;
. È consultato sulla designazione del RSPP e degli addetti al SPP;
. È consultato in merito all'organizzazione della formazione
. È consultato in merito all'organizzazione della formazione
. Riceve le informazioni e la documentazione inerent'e alla valutazione dei rischi;
. Riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza;
. Ric€ve una fofilazione adeguatai
.Formulaosservazioniin'occasionedivisiteeverificheeffettuatedalleautodtà
competenti;

' Partecipa alla riunione pedodica;

' Fa Foposte in merito all'attività di prevenzione; . -. ,lor"à I t""po^abile dell'aziendi dei rischi individuati nel corso della sua attività;
, iuo i. .i"or"à ate autorità competenti se ritiene che le misure di prevenzione adottate

non siano idonee.

I nfS ftu ai;ttoàiu]ormazione Fevista dall'art. 37, commi 10 e 11, del Dlgs 81/08'

ii iùS *. prJ JIre pregiudizio alcuno a causa dell'espletamento della propria attività e nei suoi

confronti si àpplicano lÀ tutele previste per le rappresentanze sìndacalì

É.. i'..ot"r-'"nto O.l proprio mandato iì RL§ ira dirilro a 40 ore dì permessi retribuiti ll tempo
'rirìr#,['# i"à",ii- rlio"f[À-io"" 

" 
qo"1o per effenuare la lbrmazionè è considerato tempo di

ìavoro e nàn viene conteggiato nelle predene 40 ore'

Art. l4 - DocuEeDto di valua&ziooe dei rischi {DvR)
ii-i;;,r-;i" è elaborato dal dirigenre scolastico/datore di lavoro in collaborazione con il RSPP

" ri"uiu aon.ufrrrione rJel Respànsabile dei Lavoratori per la Sicurezza (RLSI: in caso di

..l,""fi-- sanitaria prer ista dalto stesso DV R. in collaborazione con il medico compelente

iffi;tffi;;;;iiso*.--orur-"*" ed ogni qualvolta intervengono consistenti va azione

al sistema di sicrrezza.

AÉ. 15 - Lavorraori soatoposli a sorveglianza sanitaria ..
i-ìr""*t-l aiJeni alle àtti.,itu p". IE quali i documenti sulla valutazione dei dschi hanno

;rì;;;;;i;;;;"hi" per Ia salute e comLmque a valutazione del medico del lavoro sono softoposti

;;;;ii; ;;Ài- p".tu"to it l""oÀtr'e sarà sottoposto periodicamente a wisita effettuata dal

medico competente.

Art. 16 - Riutriotri Periodiche
l" ,irrnioni p";oai"fre di prevenzione e protezione rischi sono convocate dal dirigente scolastico' di

"à""" 
*ra i.i" ar'-"o. Poò ur"." luogo, altresì, in occasione di gravi-e motjvate situazioni di

i..f,i" , ai 
"igtin"adve 

variazioni deile condizioni di esposizione di rischio o in caso di

inÀJ*ion" di nuove tecnologie che influiscono notevolmente sulla sicurezza'

tempo adeguati allo svolgimento dei compiti assegnati e non possono subire pregiudizio a causa
dell'attività svolta nell'espletamento dell'incarico.
In ciascuno edificio sono individuati gli addelli al pfirno soccorso hcaÀcati dell'attuazione delle
misure di prevenzione e prctezione e lotta antincerdio, di evacuazione in caso di pericolo grave ed
immediato, di salvataggio di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza.
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Alla riunione partecipano il dirigente scolastico/datore di lavoro che la presiede, il responsabile
del servizio di prevenzione e protezione, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e il medico
comp€lente se previsto dat DVR. La riunione non ha poteri decisionali, ma carattere consultivo.

Art. 17 - Rrpporti con gli enti locali proprietari
Per gli intereve[ti di tipo strutturale ed impiantistico riguardanti I'edificio scolastico deve
essere rivolta richiesta formale di adempimenro all'Ente Locale proprietario.
L'ente locale con tale richiesta formale diventa responsabile ai fini della siculeza nei termini di
legge. L'a.rt. 18, comma 3, del DIgs 8l/08 ne definisce puntualmente gli oneri di fomitura e

manutenzione in capo agli enti locali proprietari.

Art. 18 - Attività di formazione, irforEazione ed aggiornsmeDto
L'informazione e la formazione costituiscono Ie aflività attmverso le quali viene data concreta
attuazione al principio di attiva pa.rtecipazione al sistema della sicurezza.

Il dirigente scolastico/dalore di lavoro ha l'obbligo di informazione, formazione ed

aggiomamento di tulti i lavoratori ivi compresi gli studenti.
I lavoratori, che nella scuola comprendono anche gli studenti, sono i principali destinatari oààlrgari
a seguire le iniziative di informazione e fonnazione promosse dal dirigente scolastico
Le azioni formative sono organizzate, prioritariamenle, durante l'orario di lavoro; qualora ciò non
fosse possibile le ore impegnate sono considerate tempo di lavoro con possibilita di recupero o
compensati con le risorse a ciò preposte.
I lavoratori haruro il diritto/dovere di partecipare alle iniziative di formazione programmate
all'inizio dell'aruro scolastico; in caso di inosservanza sono soggetti alle speciliche sanzioni prcviste
dal Dlgs 8l/08.

CAPO II
CRITERI PER LA RIPARTIZIOITE DEL FONDO PER IL MIGLIORAMENTO

DELL'OFTERTA FORMATIVA, PER L'ATTRIBUZIONE DEI COMPENSI ACCESSORI
E DEI COMPENSI FINALIZZATI ALLA VALORIZZAZIONE DEL PER§ONALf,

(ort.22 commo 4 lefterc C2, Cj E C4 CCNL Scuolo 2018)

A-rt 19 - Risorse lin.uixrie disponibili
l. Le risolse finanziaÌie disponibili per l'athibuzione del salario accessorio sono costituite da:

a. finarziamenti previsti per I'attivazione deue funzioni strumenuli al piarD dell'offerta
formativat

b. finanziarflenti previsti per l'attivazione degli incarichi specifici al prsonale ATA;
c. finanziamenti del Fondo dell'lstituzione Scolastica annualmente stabiliti dal MruRi
d. risorse per la pratica sportiva;
e. risorse per le aree a rischio;
f. va lorizzazione docenti (ex art. 1 comma I 26 Legge I 07/ I 5 );
g. aftività di rccup€.o (solo per le scuole secondarie di IIo grado);
h. o.e eccedenti in sostituzione colleghi assenti;
i. formazione del personale;
l. altemanza scuola lavoro;
m. progetlinazionaliecomunitari:
n. funzionimisre (provenienti dagli EE.LL.);
o. eventualiresiduianniprecedenti.

AÉ.20 - Analisi d.lle risorsc finanziarie dispotribili
Le risorse per l'anno scolastico 20lt/19 comunicate dal MIUR con nota prot.nr
slate calcolale in base alle seguenti indicazioni:

- 6 punti di erogazione;
- 155 unità di personale docente in organico di diritro;

19270 del 2tl09/2018 sono
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- 39 unita (compreso il DSCA) di personale ATA in organico di dirifto

Con le note del MIUR prot. n. l927\l2\l8 e n.363312019 è stata comunicata la quota per il periodo

Settembre - dicembre 2OlE e gennaio agosto 2019, come evidenziato nella tabella seguente:

-
Quotafunzionamentoamministmtivo didattico,
altemana scuola lavoro e revisori dei conti
PERIODO SETTEMBRE-DICEMBRE 20 I E

euro 19.857,50

Qùota funzionamento amministrativo - didattico,
Altemanz-a Scuola- Lavoro e Revisori dei conti -
euro 19.69E.02- PERIODO GENNAIO
AGOSTO 2019

euro r 9.698-02

k risone del fondo oggetto di conh-attazione sono cettificate dal Direttore SGÀ

Art.2l - Funzioni §lruEetrtali (puDto a)
Ad ogni Docente assegnatario di una Funzione Strumentale, è attribuito un compeflso armuo

dehniio con riferimento alle dsorse complessive assegnate alla Scuola, equamente ripartite. Se la
Funzione strumentale individuata dovesse essere suddirisa tra piu docenti. anche il compenso
relativo alla Funzione di riferimento sarà equamente suddiviso ta i cointeressati.
I candidati saranno individuati sulla base dei titoli culturali, delle competenze specihche e delle

esperienze professionati in loro possesso, coercnti con le aree di riferimento, sulla base della

valutazione dei curriculum e della proposta progettuale presentata.
Preso arto della delibera del Collegio dei Docenti nella quale sono individuate le funzioni sfumentali alle

esigenze dell'lstituto, i finanziamenti relativi (comprensivi delle economie anni precedenti) sono assegnati

secondo la seguente ripartizione:

tu rf&§§§iatk '":, I,ortb§,§','t:. '':t
Areali Gestione del Piano

dell'offena Formativa -1.1.Gestione

e attuaz ione del PTOF

proff. Cahlano Rosalba Caruana
Maria

Euro 1371,58

Areal: Gestione del Prano

dell'Offerla Formativa
L2 Valutazione di sist€ma e
attuaz ione del PdM

Prof.ssa Renatr Castiglione- Prof.

Benedetto Turturicr
Euro 1371,58

Area 2r Sostegno al lavoro dei
docenti
2.1 SuppoÉo alls formazion€ in
servizio e valorizzazione della
professionafta docente

Prof.ssa Vincenza cantone Eùro 1371,5E

Area 2: Sostegno al lavoro dei
docenti
2.2. Comunicazione intema ed
estema: sito web istituzionale

Prof. Giuseppe Marchetta f,uro t371.58

3. Area3: Interventi e servizi
per studenti
3.1 Contrasto aìla dispersione
scolastica e disaeio giovanile

Prof-ssa Eleonora Santangelo Euro 1371,58

3. tueÀ3: Int€rventi e servizi
per studenti
3 2 CoordinÀmento area dei bisogni
educativi speciali e DSA

Prof.ssa Giuseppina Corbo Euro 1371,58

3. Area3: Interventi e servizi
per studenti
3.3 Coordinamento area della
disabilità e dell'integrazione

Prof ssa A&iana Palagonia Euro 13?1,58
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3. Area3: Interventi e servizi
per studenli
3.4 Orientamento scolastico

Profi. Pantaleo Donatella Termine Euro 1371,58

4. Area 4: Realizzazione di
progehi formativi d'int€sa con enti
€d istituzioni Esteme
4- I Coordinamenlo area dell'
Altemanza sauola lavoro

hof Filippo Ricotta Euro 1371,58

4. AJea 4: Realizzrzione di
progetti formalivi d'intesa con enti
ed istitùzioni Esleme
4.2 Coordinamenro ar€a della
Drosettualila FSE-PON

Prof Filippo Ricotta Euro 1371,58

4. ArÉa 4i R€aliz22zione di
progeni formalivi d'inlesa con enli
ed istitnzioni Est.mc
4 3 Coordinamenlo ùea della
progettualita del Polo scolas(ico per

l'inclusione

Prof Angileri Leonarda- Prof
Rosanna Cirafisi

Euro 1J71,5t

Totsle r5.087,47

Art.22 - Incrrichi specilici personale ATA (punto b)
I compiti del personale ATA sono costituiti (art.47 sequenza contrattuale 29/11D007)i
a) dalle attività e mansioni espressamente previste dall'area di appartenenza;

b) da incarichi specifioi che, nei limiti delle disponibilita e nell'ambito dei profili professionali,

comportano l'assunzione di responsabilita ulteriori e dallo svolgimento di compiti di particolare

.esponsabilità, rischio o disagio, necessari per l^ rcLlizzaziorc del piano dell'offerta formativa. Per i

lavoratori appartenenti all'Area A saÌanno finalioati @
alla oersona- all'assistenza acli alunni diversamente abili ed al orimo soccorso.

Su proposta del Di.ettore SGA, il Dirigente Scolastico stabilisce il numero e la natura degli
incarichi specifici, di cui all'art.47 CCNL 29llll200'1, da attivare nella Scuola, in aggiunta agli
incarichi derivanti dalla presenza di Personale destinatario di posizione economic4 tenendo conto
della presenza in lstituto di unità di personale ATA in possesso delle posizioni economiche (sia I'posizione
che llo posizione e.onomica).

Il Dirigente Scolastico attdbuisce tali in carichi sulla base dei seguenti crited, in ordine di priorita:
a) esigenze di servizio connesse alla sede ove effettuare la presEzione aggiunliva;
b) professionalita specifica richiesta e documentaia sulla base di titoli di studio e./o
professionali e delle esperienze acquisite:
b) svolgimento negli anni pregressi di funzioni aggiuntive connesse con I'incarico;
c) gaduatoria intema d'istituto.

Si tenà conto della compatibilità delle condizioni di salute dichiarate con l'incarico specifico da
ztssegnaje.

Sulla base di qua[to contenuto nel piano delle attivita ATA predisposto dal Direttorc SGA le
competenze e le attività da retribuire al personale beneficiario delle posizioni economiche sono
detemi[ate come segue:

Assistente Ammioistrùtivo

Compiti di collaborazione amministrativa e tecnica
cantEizz ti da autonomia e responsabilità op€rativa;
compiti di verifica e controllo sulla correttezza dell€
procedure; coordinamento con altro Personale;
sostituzione del Direttore SGA, non obbligaloria per la
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pnma posrzlone economlca

Colhboratore Scolastico

Assistenz, agli alunni diversamente abili; attiviLà di
primo rcccorso: supporto alle ani\iÈ amminislralivei
collaborazione con i dGenti nei progeni; cura del
giardino e degli spazi estemi; rapporti con enti e

istituzioni: cum dei servizi estemi in genere; piccola
manutenzione,

L'incarico di sostituzione del Direttore SGA è attribuito al titolare di seconda posizione, nel rispetto

della posizione occupata nella relativa graduatoria. ln caso di assenza di questi, si Focede
all'attribuzione dell'incarico al personale dichiaratosi disponibile, sempre nel rispetto della posizione

occupata nella relativa graduatoria delle posizioni economiche e tenendo conto, su proposta del
Dircttore SGA, della padronanza accertabile di competenze, quali coordinare e organizzare i piani
di lavoro, capacità di gestire autonomamente le procedure. capacità di coordinarsi con i colleghi.

Sulla base di qualto contenuto nel Piano delle attivita predisposto dal Direttore SGA, tenuto conto
del personale in servizio nell'a.s.2018/2019 titolare di posizione economica, qli incarichi spgqiIgi
sono distribuiti al restante oersonale, secondo la seguenle labella:

...... Thnliirùiiiix{fcb ''- liuiÈouitÀ Irrdo dlDorilarÈ .

Collaborato.i scolastici - Addetti
al controllo degli impianti di
sicurezza e piccola
manutenzione Plesso Giotto

619,7s

Col laborztori scolostici - Adde$i
al controllo degli impianti di
sic,.JfezT e piccola
manutenzione Plesso Nenni

I 6t9,15

Collabomtori scolastici - Addetti
al controllo degli impianti di
siatrezza e piccola
manutenzione Plesso Miraglia

2 1239,s0

Assistenti
Gestione
peasonale

amministrativi
infortuni alùnni e 1 1032.90

Assistenti amministrativi
Garantire l'adozione delle
misure minime pet la
sicuezza ICT delle PA di cui
alla circ. 2/2017 dell'Agid,
f orrnal\zzali e specifi camente
indicati nell'allegato
documerto AgtD Basic
Secudry Controls (ABSC) in
collaborazione con
l'amministmtore di sistema. -
Sostituzione e collaboIazione
con AA incaricato gestione

infortuni

1 1032.90

Assisrenti tecnici
Collaborazione per gestione,
contollo e conservazione
beni mobili

I 916,97
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I comp€nsi relativi agli inc$ichi specifici sono riconosciuti come da nomativa.

Art.23 - Criteri per la ripartiziore delle risorse del Fondo di Istituto (punto c)
[-e risorse del Fondo di Istituto sono riconosciute al Personale Docente e ATA sulla base del piano delle
attivilà e dei progetti finaliz2ati ol miglioramento dell'offerta formativa deliberati dal Collegio dei Docenti e
dal Consiglio di Istiùto.

Sarà retribuito il personale che abbia effettivam€nte svolto incarichi previsti dal contratto d'lstituto o
assegnati dalla dirigen?a in modo orario e/o in modo forfeturio per intensificazione dell'attività lavoiativa.

Per il personale docente sono individuati i sguenti criteri p.ioritari di acc€sso al Fondo:
. i docenti che svolgono attività di collaborazione continuativa con il Dirigente Scolastico con delega

al coordinamento didanico e organi..zrlivo:
. i docenti impegnati in progetti di durat arìnuale di flessibilità didaftica riconducibili agli anbiti di

prcgelto e ai progetli specifci in tale tfienlo dlle ptiorità slralegiche che scatunscono dal RAV:
. tutto il personale incaricato di svolgere attivita aggiuntive firnzionali all'insegnamento (cornmissioni,

gruppi di lavoro, referenti, ecc);
nonché i docenti impegnati nei progetti didattici di ampliamento dell'offerta formativa nei limili delle

disponibilità fi nanziaria.

Per il personale ATA si concordano le seguenti priorità di utilizzo del fondo:
. attività di lavoro straordinario
. intensificÀzioneattività.

Al DSCA non possono essere corrisposti compensi a carico delle risorse contrattuali destinate al fondo

d'istituto, fatto salvo quanto disposto dall'art. 88, comma 2,m lett. J). Le attività e pre$^zioni aggiuntive

svolte dal DSGA potanno essere pagarc con altri fondi statali o regionali, con fondi connessi a progetti

finanziati dalla UE, con fondi derivanti da Enti o Istituti pubblici, con fondi provenienti da privati owero con

gli interessi bancari maturati, ma in quest'ultimo caso fino ad un massimo di 100 orc. l,e eventuali

economie realizzate andratuìo ad incrementare nell'armo successivo il fondo del personale cui erano

inizialme[te destinate.

Ripo rl izio n e de I I e r is o r t e
Si concorda di detra.rre prioritariamente dalla quota totale del fondo dell'istituzione scolastica pari a
€102.1?t,26 (prima delhàivisione tra le diverse categorie di personale) la pane variabile, pari ad € 5'570'00

lordo dipendcnto da destinare alla retribuzione dell'indennità di direzione al DSGA

Il fondo dell,istituzione scolastica di € 95.60816 lordo dipendctrte, viene così ripartito secondo il c.iterio

individùato in sede di contratlazione:
o 70 7. - prri a € 66.925,7t rl pelsolrrle docerte
. 30 y. - p.ri r € 28.682,42 al personrle ATA.

si §tabilisce inolae che delle economie (docenti) del fondo di istituto rtlative agli rrni prccedetrti' Peri r
€ 19.299S0 lordo dipetrdente, una parte Pari à € 14 000,00 siano destinafi quali compensi Per ogni altra

attività previstÀ dal |TOF. Tale quota, se non utilizzau, entrerà a far parte della dotazione dell'anno

successi;o. Il totele da cotrtratlare peÉonrle docent€ è pertalto pari , e 66.925'78 + € 19'299'80 -
€14.000.00 = € 72.225§t

Docenli
lJa quotr spettrtrte ai docetrti è di € 72.225,58 dalla quale si concorda di destinare l'importo € 5'600'{10 per

ta retribuziàne del primo collabontore e di € 2.800,00 Per il secondo collabomtore (an E8, c 2, lettera t)

CCNL 2911 1/2007), per un totale di € 8'400,00 pari all' l l,63y. della quotr spett rte Ài docenti

La parte residua a sarà destinata alle attiviG incentivabili - di narura didattica e/o organizztiva previste dal

Coliegio dei Docenti - 99gg4!qi[2gqgpgggj!!9ggp-1Q, nel rispetto della seguente ripanizione p€rcentuale

(riferih alla quota spettÀnte):
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Particola.e impegno professionale 'in aula' connesso alle innovazioni e alla ric€rcfl didàttica e

n€ssibilità org. zzAtiva e did{ttics (art.8E, comma2,lettera a) CCNL29/1112001 - 2"/" (pùÌi aeulo
1.444,51)
.A.ttività aggiuntive fùnzionrli all'insegnam€nto (art.88, comma 2, Iettera d) CCNL 29111/2007) area

dei Progètti didrttici di .mpliamento dell'offerte form iva 20,3770 (pari a euro 14.712;35)

Attività aggiuDtive futrzionali all'insegDamento (art. E8, comma 2, lettera d) CCNL 29111/200'7 area

esigenrx orgatrizzatrve connesse alle attività curricolari ed extra-cìirricolari previste dal POF - 66%
(psri . euro 47.668, 88)

Personole ATA
Per quanto attiene il persnale A.T.A. I'importo disponibile Per ;l FIs ammonta ad € 28.682'48 lordo

dipendenie; l'importo è utilizzato, anche tenendo conto di quanto emerso nell'inconho di inizio anno del
personale ATA. come indicato dalla seguente tabella:

§a:' . -:§ta§r:l§ .:i::'§§§§r§§§ diDenild
Collaboratori scolastici
intensific^zione attività
lavorativa Sostituzione
colleghi assenti - Straordinario

21 14.750,00

Assistenti amministrativi
intensificazione aftività
lavomtiva - Sostituzione colleghi
assenti - Straordinario

10 11.600,00

Assistenti tecnici
intensificazione attività
lavorativa - Sostituzione colleghi
assenti - Straordinario

7 2320,00

AÉ. 24 - Attività relribuite coD il fondo d'Istituto
Per tutte le attiviG retribuite con il fondo d'Istih.rto l'individuazione e l'assegnazione del personale
è effettuata dal dirigente scolastico, su Foposta del Collegio Docenti per il peÉonale docente; dal
dirigente scolastico e dal DSGA per il personale ATA, salvo i casi in cui la norma prevede diveme
procedure. La designazione awien€ previo dichiarato possesso delle competenze chieste e nel
rispetto dei criteri indicati nel presente contratto. L'atto di nomina deve contenere le mansioni da
svolgere ed il corrispettivo economico, laddove determinabile in anticipo. L'erogazione del
trattamento economico spettante al personal€ avverà previa verifica delle prestazioni
effettivamente rese.

AÉ 25 - Attività aggiutrtive
Per tutte le attività che richiedono una intensihcazione dell'attivita lavorativa si prevede un
compenso come da tabelle previste nel CCNL.
Per gli incarichi relativi all'ampliamento dell'offerta formativa il dirigente scolastico, previa
approv.rzione dei progetti da parte del Collegio dei Docenti, nel rispetto dei criteri stabiliti,
prorwederà alla nomina e conferirà l'incarico con l'indicazione delle ore di attivita da prestate e del
compenso orario da liquidare.
Llutilizzazione del personale Docente e ATA per 10 svolgimento di attività aggiuntive, sarà
stabilito, a\l.rto riguardo alle attività del PTOF e delle esigenze funzionali alla logistica, secondo
le modalita indicate nel presente conhatto.

Art.26 - Prestazioni rggiuntive (estensive e int€nsive) del personale ATA
Possono essere richieste al Personale prestazio[i aggiuntive, oltre I'orario d'obbligo, in caso di
assenza di una o più unità di Personale, di esige[ze impreviste non programmabili or.vero anche in
caso di attivita programmate quando per garantire le normali attivid non è possibile il ricorso alla
tumazione.
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Viene assicuata l'opportunita di un'equa distribuzione delle ore aggiuntive estensive a tufto il
Personale, fermo restando che, a fronte di indisponibilita di alcuni, le ore possono essere assegnate

ad altri. Possono, inoltre, essere richieste prestazioni aggiuntive. costituenti intensificazione della
norrnale attività lavorativ4 in caso di assenza di una o piir unità di Personale e/o per lo svolgimento
di attivita particolarmente impegnative e complesse! il cui etlettivo svolgimento e sottoposto a
verifica.L'attività del pe$omle prestata oltre l'orario di servizio verlà retribuita con gli appositi
fondi previsti per il lavoro stnordinalio. In mancanza di tali fondi il personale usuiìuirà di riposo
compensativo.

AÉ.27 - Competrsi per le attività di educazione fisica (purto d)
Le risorse finanziarie previste per le attivilà di educazione fisica (pali a € 5.654,07) sono finalizzate alla
retribuzione dei docenti per Ie ore effenivamente prestat€.

' : § '' Àlih!ù §oib a§raadeiie ''
Panecipazione campionati studenteschi - Centro sponivo studentesco s.654,07

AÉ.2E - Compensi per aree r rischio (putrto e) *I compensi previsti per le are€ a rischio smanno assegnati ai docenti impegnati nella la realizzazione di
progetti/anivita così come delib€.ati dal collegio dei docenri:

ArL29- Vrlor:I,zrzione dei docenti - er commr 127 arl. t L.107/15 (nunto fì
In considerazione dell'ammontare dele risorse rLnanziarie assegrù a 'rsituto scolastico per
l'erogazion-e dei. compensi finari,zzati 

^\a 
varorizzazio.,e del persinale docinte ar sensi dellart t

comma. 127 della Iegge 107/2015 pari a euro 18.g22,89 e visii i criteri adotrati dal Comitato diva:uEzon:: l compersi sono ripaniti secondo le attività svolte da ciascun doce[t€ che sono
varulale su a bE§e delle decisioni assunte dal Comitato di Valutazione.

Le parti prendono atto che il sistema di attribuzione della premialità! in temini economici,
trova dirctto riscontro ed è proporzionata al punreggio roklizzato d".!riÀ""ìrc.
Il Comitato di Valutazione ha individuato, ai fini della yalorizzaione dei docenti (ex comma 127 art. I
L.107/15), le seguenti attivita, ripartite tra aree, come le pit) efficaci per l,istituto:

a) Qualità dell'insegnamento e contributo al migliommento dell,lstituzione scolastica. nonché del
sùccesso formativo e scolastico degli studenti:

b) Risultati ottenuti dal docente o dal guppo di docenti in relazione al potenziamento degli alunni e
dell'innovazione didattica e metodologica, nonché della collabor-Àzione alla ricerca didattica, alla
documentlzione e alla diffusione di buone pratiche didattiche:

c) Responsabilità assunte nel coordinamento organizzadvo e didattico e nella formazione del personale:

Si richiama quindi lanota ARAN 13929/2018 Se luttavia i critei di ripqrtiziohe delfodo peril migl ioramènto dellbjlerta lormqtiva - demandari, in lihea coh i precedenti contrati di cottporlo,alla contrattazione inleglativa a livello nazionale ussorbono quelli previsti per it Fondo per il

Lotta alla dispeBione e abbandono
della scuola-analisi dei bisogni de
didattica laboratoriale

scolasticÈ Apqtum pomeridiana
I ter.itorio e degli alunni -

20.'751,02

merito di cui alla legge n. 107 del 20j5 Lodi In lale ambito come, peraltro, ihdicalo nell,atto diindirizzo integrativo il relativo speio di competenzu va Iimitato oi soli rilelsi sulla distibuzione.lello retriblaione accessoì.id derivanli dalldltuazione dei sistemi di vilutazione del personaledocente. inclù\o quello di cui all'art. 1. commi t27-128 della legge n. 107 del 2015. con la

* tos {rtllc : Ar^ e §(3.A

lo
tcr la de
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beneficiar conlermando, tullovia, le procedure e i crileri di &tsegnazione del bonus ai benelcidri
previsti dalla legge (restd lerma, pertanto la cornpetenza del dirigente scoloslico in metito
dll'indiviànzione dei docenli merilevoli sulla bose di criteri, non soggelti u conùattazione, formulqti
dallo specifìco comilato pet la valutdzione. "

AIIa luce della suddefta prcmessa e in linea con quaDto stabilito dal comitato di valutazione le parti
ritengono utile concordare i Wramelri o crileri generali per la deletminazione dei competsi,
coDfemando, tuttavia, le procedure e i crireri di assegnazione del bonus ai beneficiari previsti dalla
legge, restando ferma, pertanto, la competenza del dirigente scolastico in merito all'individuazione
dei docenti meritevoli sulla base dei criteri, non soggetti a contrattitz ione, formulati dal comitato di
valutazione che li esprime in rifeÉmento agli obiettivi e alle finalità dell'istituzione scolastica.

ll Dirigente Scolastico assegnerà pertanto i compensi ai docenti per le attività di valori?2azione tenendo

conto dei s€guentic/i/e.i generali per ladeterminMione dei conpensil
- La somma disponibile viene ripartita tra i diversi criteri definiti dal Comitato di valutazione s€condo

le seguenti percenhrali:

A) Qualità dell'insegnamento: 33

B) Risultati ottenùti dal docente o dal gruppo di docenti: 33

C) Responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didatticor 34

L'importo massimo del singolo riconoscimento non potà essere superiore al l0% delle somrne

assegnate nel corrente anno scolastico;

Art,30 - Attiviaà di rccupeio - (solo per la Scuola secondaria di U'grado) (punto g)
1. Secondo le indicazioni fomite dal Collegio dei Docenti nella seduta del7l02l20l9 il recup€ro dei

debiti scolastici degli alunni viene efrettuato con:

- Adozione di idonei strumenti al fine di superare le carenze riscontrate ed evirarc che

le stesse si consolidino (classi ap€rte, sportello didattico, ecc);
- Progetti di Recupero post valutEzione intermedia e finale in ore extracurriculari
anche in modalita peer-tutoring;
- Recupero in itinere in ore curricolari con rimodulazione del piano di lavoro e

personalizzazione delle unità di apprendimento (paùsa didattica);
- Attivita di potenziamento volte a valorizzare le eccellenze attraverso la progettazione

di attività forrnative extracurricolari mirate,

Di seguito riportiamo alcuni esempi:

o Per le attività di spoÉello didattico gli alunni pohanno fissarc appuntamento con il docente

secondo il calendario che verrà reso nolo tramite i coordinatori di classe o epposite circolari.

o I corsi di recupero verranno progettati preferibilmente per i periodi immediatamente

successivi agli esiti degli scrutini del primo quadrimestre e degli sùutini finali. In via del

tutto eccezionale potranno tenersi corsi di recupero dei debiti nel corso del mes€ di agosto.

Ove deliberati dal Collegio dci Docenti nei limiti delle disponibilità finanziarie e con diverse

modalità (per classi parallele, con alunni dello stesso gruppo classe, ecc.

o I corsi di r€cupero, anche effetuati por clÀssi pamllele, non potmnno avere durèla inferiore
alle 8 ore e supe.iore alle 20;

Art.31 - Ore eccedenai per la sostituzione di colleghi assenti (punto h)
Premesso:
- che I'obbligo di vigilan2a ha rilievo primario rispetto ad altri obblighi di servizio e che nell'ipotesi di
conconenz, di più obblighi, il docente deve scegliere di adempiere al dovere di vigilanza (Senr. Corte dei
Conti, Sez. I 24l9/9t n.172; Sent. Co(e dei Contl, sez.lll, l9l2/94 n.1623\;
- che ove necessario potsà disporsi l'uscita anticipara della classe;

14



Le ore eccedenti d'iDsegnarnento restano disciplinate dalla legislazione e dalle norme contattuali
nazionali e i[tegralive, attualmente in vigore. L'istituto delle ore eccedenti, considerato
l'ammontare limitato delle risorse disponibili, annualmente definito e di celere esaurimento, ha
natum emergenziale e ha come finalita lo specifico obiettivo di consentire la sostituzione immediala
di un docente assente.

femo restando quanto previsto dall'an.28 comma I del CCNL 2016/18, il Didgente Scolastico, qualora

ricorra la necessitÀ di sostituire un docente assente, solo Per il tempo strettamente necessario

all'individuazione del supplcnte e comunque per non piu di I0 giomi, individua il sostituto s€condo i

s€guenti criteri, ed, eccezionalmente, esauriti i criteri di seguito indicati, e al solo fin€ di Àssicurare l'obbìigo
primario della vigilaE{ sugli alumi, poEà esse.e utilizzato qualsiasi docente indipendentemente dalla

tipologia scolastic& anche diversa, di appartenenza:
. docente che deve .ecuperare permessi brevi
. docenle con ore di catEdra a disposizione
. docente di potenzianento con ore disponibili p€r le sostituzioni
. docente senza classe o docente di sostegno senza alunno
. docente di sostegrc con alunno in assenzi del docente della stessa classe (compatibilmente con le

esigenze dell'alunno h)
. docente disponibile per ora eccedente (nei limiti delle disponibilità economiche)
. docente in compresenza con altro doceme in altra classe
. docente di altra classe in cui e' in compresenza con il docente di sostegno
. accorpamento di classi o suddivisione degli alunni in classi diverse (ove possibile)

. uscita anticipata della classe

AÉ.32 - Formsziore del personale (punto i)
Le.isorse per le attivit3 di fomuione per il personale docente ed ATA (in coerenz coD Bli obiettivi e le
finalilà definiti con il Piano Nazionale di formazione dei docenti e dell'istituzione scolastica) sono ripartite
tm le diverse categorie di personale (docente ed ATA secondo i seguenti crite.i generali:

- In proporzione secondo le consistenze degli organici di fatto;

- Nel rispefto del Piano di formazione d'Istituto deliberato annualmente dagli OO.CC. come inserito

nel PTOF e ai bisogni formativi dell'lstituzione scolastica in coerena con le priorità formative quali

emergono nelle indicazioni nazionali..

Art33 - Altemau. §cuoh lavoro (punto l)
Le quote dei finanziamenti destinate alla retribuzione del personale per le anività di Alternanza Scuola
Lavoro (oggi Percorsi p€r le competenze tsÀsversali e per l'orientamento) sono ripartite Ea i docenti e gli
ATA secondo il piano finanziario approvato dal Consiglio di Istituto che ti€ne conto delle .isorsc
economiche accertate. Tra le figure interessate, possono essere ricomprese: ilutor, i referenti, i docenti che

darìno la propria disponibilità a collabora.re all'intemo del progetto, il p€rsonale amministrativo/tecnico
impegnato nelprogetto, ecc.) nel rispetto deicriteri dirotazione e pari opportunità.

AÉ.34- Progetti comuniaari e trazionali (putrto itr)
Il peÉonale pafiecipa a lali attiviù in base alla propria disponibilità individuale, alle relative competenze e

secondo quafio previsto dal successivo art.43.

Nei progettiin cui il finanziamento non sia completùnente vincolato e può, di conseguenza, essere prevista

una retribuzione per il personale partecipante si darà luogo ad una integrazione del presente confatto con la
previsione delle quote spettanti.
Nella assegnazione degli incarichi possono csserc applicati diversi criteri, come ad esempio:

- Si dà precedenza a coloro che sono in possesso di specifiche competenze (eventualmente individuate

dal Collegio dei Docenti);

Ovvero,
- tutto il peEonale pùò partecipare, senza esclusione alcuna. Potrebbe essere favorita la rotazione p€r

consentire una piùl ampia panecipazionel
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Evitare la concen§azione di incarichi/partecipazione a più progetti da pane delle stes§e persone

Per il personale ATA, acquisita la necessaria disponibilità, si potrebbe procedere ad una

distribuzione dei progetti in modo da coinvolge.e tufti gli interessati (on/ero tutti coloro che hanno

determinate competen?,e). Anche in questo caso è possibile prevedere una rot zione, per agevolare la

più ampia partecipazione.

Art35 - Futrzioni miste (putrto n) (le cordiziotri devono essere contenute in apposite
convcnzioni stipulate coD gli Erti Locali)

L l Corhuni di............, di ............. e di ............. ha[no previsto i seguenti comPensi per

firnzioni miste da corrispondere ai collaboratori scolastici impegnati nei servizi erogati all'utenza

quali, ad esempio (indicare la tipologia di servizi tra: scodellamento dùrante la refezione, pre scùola,

post scuola, ..,):

comune di .................... euro aftività lordo diPendente
comunedi................-...eù.oattività lordodipendente
comune di ............ -....... euro atrività .................. lordo dipendente

2. I collaboratori scolastici impegnati nei servizi sopra indicati saranno ret ibuiti con quote di funzioni

miste in proporzione ai giomidi effettivo impegno (esempio).

AÉJ6 - Assegnrzione degli ircarichi
Il dirigente scolastico Àssunta la delibera del piano delle attività da parte del collegio dei docenti e del piano

fomulato dal DSCA prowede, con apposita comunicazione, all'aftibuzione di tali attività al personale

inleressato. Ove il numero degli addetti indicato per oSni atlività è inferiore risPetto alle disponibilita
manifestate dai Docenti e ATA, il diriSente scola§ico utilizza i criteri definiti nel confionto

L'accesso alle attività da effettuare nell'istituzione scolastica Può essere comfìensato in modo orario o
forfena.io se retribuite con il FIS. Nell'alfidamento dell'incarico sono indicati:

a) ta delib€rÀ del Collegio dei docenti;

b) L'attivilà da eflettuare;

c) Il compenso da corrispondere (orario o forfettario).

l,e attività saranno retribuite se effettivamenle prestate, documentate e verificate dall'amministrazione.

CAPO III
CRITERI E MODALITÀ DI APPLICAZIONE DEI DIRITTI SINDACALI NONCHÉ LA

DETERMINAZIONE Df,I CONTINGENTI DI PERSONALE PREVISTI DALLA L.146/90
(ort.22 commo 4lettero c5 e c6 CCNLScuolo 2018)

Art. 37 - Assemble€ Sindacrli
I dipendenti haruro diritto a partecipare, durante I'orario di lavoro, ad assemblee sindacali, in idonei

locali sul luogo di lavorc concordati con la parte datoriale, per dieci oÉ pro capite in ciascun

anno scolastico, seDza decurtazione della retribuzione.

In ciascuna Istituzione scolastica e per ciulscuna categoria di personale (ATA e docenti) non

possono essere tenute più di due assemblee al mese. La richiesta da parte di ullo o più soggetti

sindacali (RSU e OO.SS. rappresentativi) di assemblea deve essere inoltrata al Dirigente Scolastico

con almeno dieci giomi di anticipo. Detta richiesta di assemblea deve specifrcare I'ordine del

giomo, la data, I'ora di inizio e di fine, l'eventuale preseDza di persone esteme alla scuola.

It Dirigente Scolastico comunica al Personale I'indizione dell'assemblea con circolare intema. La

dichiarazione individuale e preventiva di partecipazione all'assemblea da parte del Personale che

intende parteciparvi durante il prop.io orario di sewizio deve essere espressa in forma scritta con
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atmeno due giomi di anticipo, per permettere al Dirigente Scolastico di organizzare il servizio, con

eventuale awiso alle famiglie in caso di intemrzione delle lezioni.

Qualora non si dia luogo alf intemrzione delle lezioni e l'assemblea riguardi anche il Personale

ATA, iì Didgente Scolastico e la RSU stabiliscono preventivamente il numero minimo di lavoratori

necessado per assicurare i servizi essenziali alle attivita indifferibili, nonché la sorveglia.nza

dell'ingresso e delle classi.

Al fine di garantile i servizj minimi essenziali, in caso di adesione totale del Personale ATA, si

stabilisce che prestemrlno servizio n. I unità di Collaboratore scolastrco e n t unità di Assistente

arnministrativo presso la sede centrale; n. I Collaboratore scola§tico per ciascuna sede staccata.

L'utilizzazione del Pe$onale obbligato al seruizio tiene conto dell'eventuale disponibilità', in caso

conkario si procede all'individuazione dell'ultimo in graduatoria, garantendo comunque la rotazione

del Personale.

Art.38 - Difitto di sciop€rc
Lo sciopero è didtto garantito dalla Costituzione a tutti i lavoratori, compresi quelli a tempo

deteminato. Chi intende aderire ad uno sciopero può dame volontaria.rnente preawiso scritto al

Dirigente Scolaslico.
Per assicurare la tutela dei minori, nel caso in cui il Dirigente Scolastico abbia accenalo

preventivamente che non possono essere garantite le regolari lezioni, gli insegnanti non scioperanti

saranno invitati, con circolare intem3, ad essere presenti sin dall'ora di inizio detle lezioni detta
giomata dello sciopero, per consentire un adattamento dell'orario didattico, prestando un mo e ore

totale pari, in ogni caso, alle ore di servizio di quel giomo.

Il diritto allo sciopero del Personale ATA deve essere esercitato assicurando i servizi minimi e le

relative prestazioni indispensabili da garantire secondo l'art.2 della legge 146/90

In caso di sciop€ro, coincidente con scrutini ed esami, è prevista la presenza di un'unita di

Assistente Amministrativo per le attivita di natua amminishativa e di due unità di Collaboratori
scolastici per le attivitÀ connesse all'uso dei locali interessati alla apertura e chiusura della scuola e

per la vigilanza all'ingresso principale.

ln caso in cui azioni di sciopero coincidano con eventuali termini perentori il cui mancato rispetto

ritardi il pagamento degli stipendi al Personale con contratto a tempo determinato, è indisp€nsabile

la presenza del DSGA, di un'unita di Assistente amministrativo e di n. I unità di collaboratore

scolastico per la sorveglianza dell'ingesso principale.

Sulla base dei dati conoscitivi disponibili il Dirigente Scolastico comunicherà alla famiglie, con le

modalità ritenute opportune, il funzionamento o la sospensione del servizio.

CAPO IV
RIPARTIZIONE DELLE RISORSE PER LA TORMAZIONE DEL PERSONALE NEL

RISPETTO DEGLI OBTETTIVI E DELLE FINALITÀ Df,FINITI A LIVELLO
NAZONALE CON IL PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE DEI DOCENTI

(art.22 comma 4lettera C7 CCNL Scuola 2018)

Art. 39 - h pirnificrziorc dclla forE0aoD€ di lstituto
Ai sensi del comma 124 art.l Legge 10712015 lL formazione in servizio dei docenti di ruolo è

obbligaroria, pemanente e struth.ùale, è coerente con il Piano Triennale dell'offeita formadva e

con i risultati emersi dal piano di miglioramento della scuola ed è fondata sulle priorita indicate nel

Piano nazionale di formazione. ll collegio dei docenti definisce annualÌnelte il piano di formaziorc
dei docenti, che è inserito nel PTOF.
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It Piano di formazione per i docenti approvato dal Collegi dei Docenti riguarderà le seguenti atee

tematiche:
. Autonomia organizzativa e didÀttica
. Didattica p€r comp€tenze e iùDvazione metodologica
. Competenze digitali e nuovi ambienti per I'apprendimento
r Competenze di lingua straniera
o lnclusione e disabilita
. Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile
. Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale
. Scuola e Lavoro
. Valutazione e miglioramento

La formazione del personale ATA proposta nel Piano di Lavoro del DSGA. riguarderà una o Più
delle segueDti aree ternatiche:

r Nuovi adempimenti a ca.rico delle segreterie scolastiche in materia di pensionamento alla

luce dclla novità normative - Passw€b

. Nuovo rcgolamento sulla Privacy e obblighi di pubblicit4 fiasparcnzz e diffusione di

iDformazioni da parte delle pubbliche amministrazioni d,lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e smi

. La fomazione dei lavoratori ai sensi del D.Lgs 81/2008 per la saluts e sicurezza nei luoghi

di lavoro;
. Formazione swli applicatiwi della Segreteria digitalc per lo sviluppo dei processi di

digitalizzazione e dematerializzazione nel quadro delle azioni definite dal PNSD;

o Ruolo del personale ATA in materia di disabilità e inclusione

Art 40 - La formarione d'Ambito
Il personale, in relazione a qùanto deliberato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituro,
partecipa anche alle attività formative d'ambito programmate dalla scuola polo e ricomprese nel
Piano Formativo d'Ambito, mediante la partecipazione diretta del dirigente scolastico e delle figure
di sistema

Art 4l - Rfuorse ecoDomiche per li formsziotre
Nei limiti delle disponibilità di bilancio è auspicabile che sia destinata una parte delle risorse
hnanziarie non vincolate per la formazione del personale sulle tematiche di interesse generale
precedentemente richiamate quali, ad esempio, la sicurezza nei luoghi di lavoro. Le somme non
viDcolat€ assegnate alla scuola potrebb€ro essere destinate in rapporto alle varie necessità della
Scuola.

CAPO V
CRITERI GENERALI PER L'UTILIZZO DI STRUMENTAZIONI TECNOLOGICIIE DI

LAVORO IN ORARIO DIYERSO DA QUELLO DI SERVIZIO, AL FINE DI UNA
MAGGIORf, CONCILIAZIONE TRA VITA LAVORATIVA f, VITA FAMILIARE

(DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE).
(ott,22 comno 4letterc C8 CCNLScuolo 2078)

AÉ. 42 - Tipologia e modalità di comrni.azione
Gli strumenti elethonici per la comunicazione si distinguono in strumenti sincroni e asincroni. I
primi, a diFerenza dei secondi, richiedono che ertrarnbi i termina.li della comunicazione
(trasmittente e ricevente) siano connessi perché si abbia comunic^zione. La comunicazione
telefonica tradizionale richiede la connessione tra chi trasmette e chi ficeve. La messaggistica
(whatsapp, mail, messanger) può aì.ve[ire anche se una delle due parti non è connessa, in questo
caso chi riceve decide tempi e modalità di consultazione dei messaggi ricevuti.
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Art. 43 - ModaliG e teEpi di coovocazione e dell€ comunicazioni ulficiali.
Le convocazioni ufficiali degli organi collegiali, degli incontri scuola famigli4 degli organi tecnici
devono awenire con comunicazione scritta, pubblicata nel sito web della scuola, con i cinque
giomi di preawiso previsti. Le comunicazioni pubblicate nel sito web istituzionale hanno valore di
notifica pèr gli interessati e pertanto devono essere consultale dai docrnti e dal personale ATA,
costantemente e fiequentemente.
Le richieste di adernpimenti e le convocazioni flssate per il giomo della ripresa delle attività
didattiche, dopo ua periodo di vacanzL devono essere pubblicate almeno due giomi prima
dell'inizio del periodo festivo stesso.

Art 44 - Diritto rlla dilconnes3ione:
Al fine di tutelarc la conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare si stabilisce che gli orari
di rcperibitita telefonica e messaggistica vamo dalle 7.30 alle 14.30 e dalle 15.30 alle 18.30.
Entro tdi orari il dirigente scolastico si potrà rivolgere al personale al fine di dare informazioni
riguardanti gti impegni lavorativi.

Art 45 - Mod.liaà e tempi di utilizo dellc comu c{ziotri sincrone (telefooiche).

t lavoratori, di norma, non sono contattati telefonicamente per problematiche riSuaÌdanti la
prestazione lavorativa durante il periodo di sospensione delle attivita didattiche e nei periodi festivi.
fatti salvi i casi di necessità e urgenza rimessi alla valutazione del dirigente scolastico.

I collaboratori del dirigente scolastico, le funzioni strumentali, i responsabili di sede, i docenti
che hanno compiti organizzativi, in caso di necessiG e/o urgenza rimessi alla valutazione del
dirigente scolastico, possono essere contattati telefonicamente nei suddetti limiti temporali, inolte
possono essere contàttati via mail o con comunicazioni di messaggistica va.ria (whatsapp,

messanger).
Nei timiti dell'orario di funzionamento degli uffici di segrete a e di presidenza è possibile

contattare i lavoratori durante il periodo di sospensione delle attività didattiche per comunicazioni

connesse al propdo stato giuridico o economico. Per ragioni di sicurezza ed emergenza i suddetti

limiti sono superati al fine di evitare o prevenire situazioni dipericolo.

CAPO VI
RIFLESSI SULLA QUALITÀ DEL LAVORO E SULLA PROFESSIONALITÀ. DELLE

INNOVAZIONI TECNOLOGICHE E DEI PROCESSI DI INIORMATIZZAZIONE
INERENTI I SERVIZI AMMINISTRATTVI E A SUPPORTO DELL'ATTIVITÀ

SCOLASTICA
(ort,22 commo 4letteru c9 ccNLscuolo 2078)

Art. 46 - Modxlità e tempi di utilizm d€llc comunicazioni asitrcrone (messrggisaics).
La comunicazione tramite i "canali sociali" non richiedono la connessione contestuale e

contemporanea dei lavoratori. ln questo caso è possibile inviare comunicazioni anche in p€riodi
non lavbrativi poiché è garantita la piena libertà del lavoratore di scegliere ì tempi di lettura e di
replica. A tal fine, trattandosi di trasmissione di messaggi, che non richiedono la connessione
contemporarca, i lavoralori (tra questi è incluso anche il dirigente scolastico) possono decidere i
tempi di trasmissione dei messaggi, fatto salvo il diritto di chi riceve di leggere e replicare nei
tempi desiderati.
In ogni caso le comunicazioni a mezzo dei canali sociali informatici con gli utenti e con i colleghi
devono essere lnalizzale ad informazioni di servizio e alle interazioni necessarie per lo
svolgimento della fimzione di educazione, di istruzione e di orientarnento.

Art 47 - Tectrologie nelle rttiyitÀ d'insegtremeoto
Gli smmenti elettronici sono finalizzati a migliorare la prestazione lavorative diminuendo lo stress

da lavoro e rendere piu efficace il servizio scolastico. I docenti utilizzano gli strumenti
tecnologici durante l'orario scolastico pel aftivita didattiche, di ricerca e studio individuale e/o
collettivo. Con queste finalità i docenti possono creare gruppi di lavoro, quali ad esempio gruppi
sociali di informazioni o piattafome eJeaming, finalizzate esclusivamente alle attivitrà didattica,
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nessuna comunicazione diversa potrà veicolare tramite gli stessi, non può essere fatto uso diveNo
da quello indicato nelle finalità.

Art. 4E - Tecnologie rclle attività funzionali all'insegnamento
I docenti compilano il registo eletfonico personale durante le attività didattiche Se durante
l'orario di servizio in classe si dovessero verificare interruzioni impreviste della connettività
intemet tali da non consentire la compilazione del registro eletftonico personale, lo stesso sarà

compilato non appena possibile. Tanto alla luce della consolidata esperienza che Ia compilazione
del iegistro elettrodco ottimizza la prest^zione lavorativa dei singoli docenti, riducendo i tempi
delle tttivita firnzionali all'insegnamento e globalmente rnigliorando il servizio scolastico

,A.rt 49 - Tecnologie nelle attività amministrative
Tutto il peGonale e in particolare gli operatori di segreteria sono tenùti all'utilizzo degli strumenti
informatici e telematiai rispettando le norme del codice digitale (D. Lgs 8212005 e ssmmii).
Parimenti gti operatori videoteminalisti hanno diritto ai tumi di riposo, alle pause e a tutte le
protezioni Feviste dalle norme jn materia (D. Lgs 8l/2008).

TITOLO TERZO - MATtrRIE DI CONFRONTO

CAPO I
ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALE DOCENTE,

EDUCATIVO ED ATA, NONCHÉ I CRITERI PER L'INDIVIDUAZIONE DEL
MEDESIMO PI,RSONALE DA UTILIZZARE NELLE ATTIVIT,\ RETRIBUITE CON IL

FONDO D'ISTITUTO.
(ott.22 commo 4lettero 87 CCNLScuolo 2018)

Art 50 - Articolazione dell'Orario di lavoro e tumaziotre dei collaboratori scolastici

L'articolazione dell'orario di lavoro del personale ha, di noma, duata annuale, salve nuove
esigenze di servizio.
L'orario di lavoro deve assicurare la copertùa di tutte le attivita didattiche previste dal curriculum
obbtigatorio, di quelle definite dalla scuola (POF), o\.vero di tutte quelle anche non didattiche
deliberate dagli OO.CC.. Per esigenze di servizio sarà possibile modificare l'orario di servizio
giomaliero nel corso dell'anno scolastico, e, in caso di necessità', il nuovo orario potrà essere

comùricato dal Dirigente Scolastico o dal Direttore SGA anche oralmente per le vie brevi.
L'orado di lavoro del personale ata si articola, ordinariamente in 36 ore settimanali su 6 giomi ed è

firnzionale all'orario di servizio delf istituzione scolastica.
Per esigenze di servizio l'orario potlà essere articolato diversamente su 5 giomi settimanali con
orario giomatiero di 7 ore e 12 minuti o in altemativa con rientri pomeridiani di tre ore o con rientri
pomeridiani di quattro ore .

Nei periodi di particolare intensità di lavoro, per conseguire maggiore eflicienza ed effrcacia del

servizio, oltre a consentire un servizio di 42 ore settimanali, è possibile compattare l'orario su più di
ma settimana (es. 72 ore in dieci o undici giomi - 84 ore in due settimane etc). Ii recupero delle ore

eccedenti, concordato con il DSGA, salìà effettuato con riposo compensativo da godere

prefe bilmente durante la sospensione dell'attività didattjca.
Per tumazione si intende l'al.vjcendame o del personale in modo da coprire a rotazione f intera
durata del servizio. La ripartizione del personale nei vari tumi dovrà avvenire sulla base delle
professionalità necessarie in ciÈscun tumo.
L'organìzzaz:Lore del lavoro articolata su tumi potrà essere adottata da parte delf istituziole
scolastica qualora l'orario ordinario non desca ad assicurare I'effettuazione di determinati servizi
legati alle attività pomeridiaae, didattiche o d'istituto, o per assicurare l'apertura dei locali scolastici
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nei casi deliberati dagli OO.CC. La tumazione potrà essere adoflata coinvolgendo, senza eccezioni,
tutto il personale di un singolo profilo, a meno che la disponibilita di personale volontario non
consenta altdme[ti, tenuto arche conto delle professionalità necessarie in ciascun tumo.
Su richiesta degli interessati, motivata da esigenze personali, è possibile lo scambio giomaliero del
tumo di lavoro da concordare con il DSGA.
La tumazione potrà comprendere anche un tumo pomeridiano fino alle 22,12 (ad es. corso serale in
caso di assenza di collaboratore scolastico o altre esigenze specifiche).
La tumazione potrà essere effettuata sia dai collaboEtori scolastici che dagli assistenti

aDministrativi e tecnici.
Si precisa che in riferimento all'assistente tecnico che svolge le mansioni di autista, al fme di
evitargli un stracarico di lavoro in padicolar modo nel periodo degli stage e dell'orientamento, si
può riconere alla flessibilita delle fasce di lavoro per quamo riguarda I'orario di inizio e di fine da

comunicare all interessato anche un giomo prima.

AÉ,5l - Orario pluriscttiaatrsle
In coincidenza di periodi di paflicolarc intensità del lavoro oppure al fine di una
divena, pir) razionale ed efficace utilizzazione del personale è possibile una
programmazione plurisettimanale dell'orario di servizio tale modalità organizzativa può
attuarsi sulla base della accertate disponibilità del personale interessato.
Le ore di lavoro prestate in eccedenza dspetto all'orario d'obbligo, cumulate anche ìn
modo da coprire una o pir) giomate lavorative, in luogo della retribuzione possono essele
recuperate, su dchiesta del dipendente e compatibilmente con le esigenze di servizio, soprattutto
nei periodi di sospensione delle anività didaftiche e comunque non olte il termine di
scadenza del contratto di lavoro per il personale assunto a tempo determinato e il
termirc dell'anno scolastico pel il personale assunto a [empo
indeterminto.

Art 52 - Orsrio di hvoro del persolele essunlo coD cotrlratlo , tempo det€rmiMto
II personale assunto con co;tatto a tempo determinato è tenuto a prestare l'orario di lavoro
progammato per il titolare ass€nte. In èaso di supplenze brevi di pochi giomi ci.si atterrà
àtl'òrario di làvoro in modo da rispettare i carichi di lavoro seftimanali previsti dal CCNL
scuola, Il Dirigente scolastico, aentito il direflore dei servizi generali e arEninistrativi,
ovvero direttaminte il DSGA, se Eevisto nella direttiva di massima, può autorizzare, sù richiesta

dell'intercssato e compatibilmente con le esigenze di servizio, un orario di lavoro diverso

da quello prognnunato per il personale assente, a condizione che questo non comporti problemi
all'&grnizzÀorc del sérvizio scolastico. Arche a tale personale sono riconosciuti, in base

alh àisponibilita espressa, compensi per lo svolgimentò di attivita aggiurtive e di flessibilitrà,
gli straordinari e le ferie dowanno essere preventivamente concordate

ArL 53 - Riduziotre personale mi prefestivi
Nei periodi d'intenuzione delle attiviÈ didattiche e nel rispeno delle anivita programmate dagli
Orgài Collegiali sarà effettuata una riduzione del personale ATA in seryizio, in funzione delle

sp"iili"h" esige-" di fùEionamento degli Uflici di Segrcteria e di Direzione. II personale

che non intende recuperare le ore di servizio non prestate con rientri pomeridiani, può chiedere di
conteggiare, a compensazione:

i giomate di ferie o festività soppresse;
I ore di lavoro straoidinario non retribuite;
! ore piestate in piu nell'ambito dell'organizzazione flessibile del lavoro;
tl ore per la partecipazione a corsi di aggiomamento fuori dal proprio orario di servizio.

Spetta at diÉttore àei servizi generali e amministrativi organizzare, in relazione alle esigenze della

scuola, il recupero delle ore di lavoro non prestate.
In assenza di èsplicita dchiesta da pane dcl dipendente e nell'incenezza, saranno conteggiatg

come ferie.

Art Sl - ArticolezioDe dell'Orrrio di Lvoro e tu azione deSli 8si§teod ammioi§tmaivi
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L'orario di lavoro degli assistenti a.rnministrativi è firnzionaÌe all'erogazione del servizio

L'orario si articola in 36 ore settimanali suddivise in sei ore continuative. Specifiche esigenze

vengono valutate contestualmente dal D.S. e dal D.S.G.A.

Art55 - Orrrio di hvoro e Ilessibilità organizativa e didattica.
Qualora l'lstituzione scolastica doveise risconrare complessita logi$ich€, potlebbe rendeni
necessaria un'organizzazione flessibile del lavoro ispirandosi a principi di maggior 

-caricolavoralivo altemati a momenti di riposo per un pieno recupero psico-fisico, tanto al fine di
garantire il miglior servizio.

AÉ.56 - Utilirzaziotre del persorrle nei sitrgoli progetti ed ,ttivitÀ itrdicrte trel PTOF' coEpr€3i i
pr0getti PON, POR,
L'uirlirz-ior" del personate docente nei singoli progelti ed attività.indicate nel PToF,
compresi i progetti PON, POR, è disposla, in linea geneiale, sulla base dei seguenti criteri indicati

in ordine prioritario:
r -disponibilitadegliinteressati;
. -parlcipazione àlla predisposizione detl'attivita o del progetto approvato dagli OO CC ed

inserito nel PTOFI
. -indicazioni contenute nei singoli bandi dei programmi nazionali o comunitari e con

riferimento ai criteri specifici riportati nei progetli:
. -lncarichi specifici préristi nel PTOF e nel Piano delle Attività;
. -competenza professionale specifica:
. -titolo di studio specifico;
. -dichiaratadisponibilital
. -competenze informatiche richieste per la gestione dei progetti;

e esoerienze di Écerca sPecifiche;
. noì cumulabilità di piu incarichi 1in caso di richieste plurimel:

r pubblicazioni;
o anzianita di servizio in caso di richieste plurime'

ln modo specifico. i criteri per la setezione di esperti estemi secondo quanlo PtgYilto- 94
*di;;;-;;lì'";"iltirl.,l,o ai incÀìhi upp'o'àto con delibera del c d l n 5 del 3/9/2018

sono i seguenti:
a) Titoli culturali e accademici;

b) Qualifi cazione Professionale;
.j Èrp",i"-" lav;rative gia matuate nel settore di attività di riferimento e grado di conoscerua

delle normative di settore:

a) ["riita à.U. -"todologia che si i ende adottare nelto svolgimento deII'incarico;

e) Eventuali progeBi e proposte migliorative in relazione ìl contenuto e alle finalita della

collaborazione;

O Ùft*U eleménti legati alla specificità dell'incarico da conferire in relazione alle esigenze

dell'amministrazione.
A ddd"gii;ltn *qrisiti si darà la precedenza al candidato anagraficamente piìr giovane'

Quando p€r la reatizzazione di progetti e anivila indicate nel PToF,compresi i progeni PON' POR-'

"ì 
r*de o"cersu.io il conferimento di incarichi aggiuntivi al Personale ATA' questo verà

individuato secordo i s€guenti criteri :

- specifica Professionalita:
_ sede e/o tumo presso cui eflèttuaro laprestazione aggiìlntival

- disponibilità espressa dal personale-

tn particolare, per i progetti PON il personale ATA destinatario degli incarichi sarà quello

iralilà*to n"i ii^o 6'i Livoro del DSG,C, in mancanza, si procederà mediante apposito awiso. La
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prestazione lavorativa e i relativi risultati conseguiti saranno monitorati dal Direttore SGA anche su

specifica richiesta del D.S.

Art. 57 - IDc{richi Del P€rsotralc Scohstico
Il personale di questa amministrazione. con rappoÌto di lavoro a tcmpo indcterminato' a tempo

piéno o a tempo parziale con prcslazione lavorativa supcriore al 50olo- può esserc zr,lorizzdb. al di

iuori dell'orario di laroro. allo svolgimenlo di incarichi extraislituzionali'

Per incarichi extrÀistituzionali si intendono tutti gli incarichi, anche occà§ionali, non compresi

nci compiti e doveri d'ufticio per i quali sia prclisto, §otto qu'lsiàsi forEa un comper§o

atrch€ a titolo gratuito, e che siaoo confcriti da soggetti Pubblici o privati (c d' comEtittenti)'

Restano comunque esclÙsi i compcnsi derivanti dallo s\''olgimento delle attività clcncatc ncll'art

53. c. 6 del D.L.-qs. 165/01. chc comunqùe non devono aver§ la caratteristica della contirruità e

a"if" 
"nirita 

libeio protèssionali (salt'o i casi previsti dalla legge) Tali evcnhralj incarichi non

oossono dunoùe. ln nessun caso. pregiudicare il co etlo e rcgolare sr'olgimento dclle rìlività

i.iiurzi*ufi 
"'O"i 

compiti a ciascun dipendcntc affidati, né pcrscguiÈ intercssi in contrasto con

.ruelli dell'arnnlinistraziotte..os, colne ron pot'o"n "i'"'" svolti all'inle o dci locali

iell ctnnrinistrazione uliti/zando risorsc e o srunìL'nli ltd e\sx ufrnurtrn(nll'

La proccdura autorizzativa prevcdc la presentazione di unl richiesta conforme at modello allegato'

da eflèttuarsi in ùo pretentita e oolì congmo anticipo fispctto all-inizro dcllo sr'olgirncnto

dell'attivita. La richiesla può esserc pteseniata sia da\ soggetto to nùttcnle 'he dallo slesso

iin?n.bntp. intereltalo. conedata da una proposta d'incarico da Sottoporre al Dirigente Scolastico;

li";"t#;"il-;;;,;^; ,; ie'inàica'ioni necessarie affluché po^ssa vcrificarsi la

";;p;iltft ;1:;"trtì; "o,nir' 
ai interessi con l'attività istituziolìalc dell'Lrflicio

La richiesta di autorizzazione. pertanto 
'lovrà 

contcnere i segtlcnti eleflenti:

- oggetto. nalura e durata dell'incarico:
- amtninistrazione, ente o soggetto che propone l'affidamento dell'incaÌico;

- qua ificazione, anche presunta del tempà e dell'impegno richiesto' con indicazione oraria

dello stesso;

- corispettivo lordo previsto o presunto'

Non è possibile chiedere l'dulotizzaxione a sonalotio' owero o co"clusione lell'ttllivilò'

Il Diaigentc. €ntro 30 giomi, notifica all'interessato' c per conoscerìza al committente'

i;r;;;i;"; oiio .rn tli*.nt,' dell incarico Entro l 5 giomi dall'erogazione del comperso'

sarà cura del commitlente o a"f aip"na.,ìì". 
"orrnicare 

l'cilettiro.srolgimelto dell incarico e il

ii,i;;";;;il luiitizzanao il m;d;ìio allesato)' al fine dcll'i'scrinento dei dali in via

ì"r",iìoii.u ,i.r .ia in,crnet dcll.Anagrafc dcllc prcsrazioni dei .lipcndenri puhblici.

ESCLUSIONI
Sono esclusi dagli obblighi di comunicazione relativi all'anagrafe gli incarichi svolti

;;;"*i ;;;;t ; cfsi elencati naru c r-4 5 del 29 0s 1998' peralko riportati

comirnicazione del MIUR 24.07.2002' prol n 497'

edi
nella

A) esclusioni soggettive lavomtiva non--' 
dioendeoti"ion rappono di lavoro a tempo parziale con prestazlone

superiore al cinquanra per cento di quella a tempo pieno:

docenti universitari a tempo definito:
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professori della scuola statale iscritti agli albi professionali e autorizzati all'esercizio della
libera professione ed alte categorie di dipendenti pubblici ai quali sia consentito da

disposizioni speciali lo svolgimento di attivita libero-professionali

B) esclusioni oggettive:
diritti d'autore;
redditi derivanti dall'esercizio di attività libero-professionali, ove consentita, e per la quale

sia previsto I'obbligo di iscrizione al relativo albo professionale;

collaborazione a giomali, riviste, enciclopedie e simili;
ùiliazazione economica da parte dell'autore o inventore di opere dell'ingegno e di

invenzioni industriali;
partecipazione a convegni e seminari (Circolare Funzione Pubblica n l0/1998);

prestazioni per le qua.li sia previsto il solo rimborso delle spese documeotate;

prestazioni per lo svolgimento delle quali il dipendente è posto in posizione di aspettativ4

di comando o di fuori ruolo;
incarichi conferiti dalle orgotrizzazioni sindacali a dip€ndenti presso le stesse distaccati o

in aspettativa non retribìlita;
attivita di formazione diretta ai dipendenti della P A

CAPO II
I CRITERI RIGUARDANTI LE ASSEGNAZIONI ALLE SEDI DI SERWZIO

ALL;INiERNo DELL'IsrrruzIoNE scoLAsrICA DEL PERSoNALE DoCENTE'
EDUCATIVO ED ATA'

(art.22 conma I lettets 82 CCNL Scuola 2018)

destinati ai plessi s€crndo i seguenti criteri:

- Risp€tto della L 104/92 nel caso di handicap personale o di assistenza (secondo quanto previsto dal

CCNI mobilità);

Condizioni deritanti dall aPplicazione dialrre leggi (es malemità);

Conferma della sede occupau nellanno scolastico prec€dente al fine di gatantire la continuità

didattica. La conferma è disposta d'uflicio nel caso l'intercssato non abbia avanzato altre richieste

Maggiore anzianità di servizio nella sede (in caso di contrazione dei posti)'

Su f,tanza espressa dal docente al cambio di sede in caso di disponibilità del posto ln presenzt di

p* à*tlari"l" S *grira il se8ùente ordine: graduatoria d'istituto' personale utilizzato' peÉonale in

ass€gÉzione prowisoria;

Per quanlo conceme il pelsonale docente i succitati criteri si applichemnno se non in conrÀsto con i critert

nii"Iti ,". t,*."sn-àne dei docenti ai piessi, alle classi e alie alivita deliberati dal Cdl su proposta del

Lollegio docenti. che prevalgono in caro di discordanza

A.t. 59 - A$egtrmione P€rsonalc ATA
il;;; ";;";;;li 

idci amminist'ativ; e tecnici sono presenti nella'/e sede/i di sciacca e Menfi

dell'istituto, l'assegn;ione ai plessi riguarda gli Assistenti tecnici e i cotlaboratori scola§tici'

In applicazione della norma Prevista dall'art 2 CCNI sulla mobilita il Perconale Assistenle Tecnico litolare

pres;o l'istituto sarà destinato ai plessi secondo i seguenti crite in ordine di priorità:

- Risptto dell6 L.104/92 nel caso di handicap personale o di assistenza (s€condo quanto previsto dal

AÉ. 58 - As§egDsziooe dei doceDti
ln applicazion; della norma prevista dall'art.2 CCNI sulla mobilita i docenti titolari presso I'istituto sarenno

CCNI mobilita)i

Condizioni derivanti dall'apPlicazione di altle leggi (esmatemità);
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Esigenze di s€rvizio;

Graduatoria di istitutoi

Richiesta dell'interessato con formale istanza al Dirigente Scolastico;

Personale utilizzato o/€ in assegnazione e personale incaricalo a temPo determinato

ll personale ATA supplenle sarà destinato nelle va.ie sedi confermando la sede se già assegnata l'aono

precedente e, successivamente, p€r sorteSgio. Per lo svolgimento del servizio alla sede di Menfi non è

previsto il paSamento di alcuna intensificazione dell'attivita lavoiètiva.

Assegn@ione del personale Collaboratore scolastico ai plessi e alle sedi-

Relativamente all'assegnazione dei Collaboratori scolastici ai plessi e alle sedi, in relazione ai tre tumi di
servizio, diumo, pomeridiano e serale, vengono stabiliti i seguenti criteri: Jl criterio prioritario è

rappresentato dalle esigenze di servizio, a seguirc si procederà tenendo conto della Braduatoria d'istituto,
quindi del personale in utilizzazione e in àss€gnazione prowisoria e, in6ne, del personale incaricato a tempo
determ inato.

Per esigenze di servizio sarà possibile modificare l'assegnazione ai plessi ed alle sedi nel corso dell'anno
scolastico, e, in caso di necessiti la nuova Àssegnazione potrà essere comunicatfl dal Dirigente scolastico o
da1 Direftore SGA anche oralmenle per le vie brevi.

CRJTERJ pER LA Fnurzorw o;flpro#lEssr pER L,AGGÌoRNAMENTo
(art.22 conma I lettera B3 CCNL Scuolo 20tg)

4n.60 -Fruiziooe dei pcrlDessi per l'f,ggiornemeoto e la formaziotre
Personole Docenre
La partecipazione ad attivifa di formazione e aggiomamento costiluisce un diritto_dovere per ilpersonale docenle che. p!ò partecipare ad attivìta di formazione, sia alliintemo dell,istituzione
scorasaca.che presso altri soggeni accreditati, che abbiano attiflenza con le discipline insegnate ocon aspetti didattici e metodologici.
Nel caso di piu richieste per la panecipazione allo sresso corso di formazione/aggiomamento,
l'autorizzazione sarà cor".".u t"r"ndo 

"onto 
del plesso di servizio. d"ll. ";;;-;l;n;i;;;l;:"-sa, no.. comunque. uutoriz,ari e,entuari .;#ili;ìil;' r;;';::'?;l"rr. una fruizionequanto pilr allaryata di tali permessi.

Il.docente pohà pafiecipare solo se ne avm fatto richiesta preventiva e previa autorizz€zione delDirigente.

Petsonale Ata
L'aggiomamento professionale è un'attività che deve esserc i[centivata pe. la crescita del personare.A ral fire il Dirigente Scolastico. salvo oggettive 

"rig"rr" ai-r"ii.lo''che lo impediscano,autorizz€r,à la fiequenza a corsi che si suotiino t; ;;;; ;;*"iri", ;;"- considerenà ralefiequenza come orado di lavoro da rectper'ra.panecipazioneai-c;;#;.;lf:X:;H::::ilià":ilT"liXli.*,"*,,quarincarie/o
accredihri. sa-ranno priviresiari i"o,*i'.u r"rutiJJiiii*ii r ì.rì.",ii"Jii prano di formazioned'lsùturo inserito nel pTof

Il presente contratto d,lstituto viene sottoscrino ad lntegrazione del CCNL vigente al quale bisognafare.iferimenro per tutro quanto non tmttato 
"a 

.r*i,i"ri 
"ìàrràì" 

à,-É"^ì'àl ,,,nu, e vincoti del
::.:^TT *ig'd: e/o da teggi sryciqc.he ,n ,n",ena 

";;;- ;';t,;oo'li n"u" e sostituteauomatrcamente ai sensi degli arft. I339 e l4l9dec.c.
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ALLEGATI COME PARTE INTEGRANTE DEL PR.ESENTE CONTRATTO:
A.- Risorse disponibili per la contrattazione di Istituto a.s. 2018/19.

B - Ripartizione delle risorse hnanziarie costituenti il fondo MOF.

C - Ipotesi partizione FIS Docenti
D - lpotesi ripafiizione FIS ATA

ll Dirigente Scolastico Dott. Calogero De Gregorio

Per la RSU
Prof. Colletti Ignaz io (C[SL)
Prof Vitabile Antonino (CISL)
Prof. Palermo Antonino (CCIL)
Prof. Mistretta Angelo (ANIEF)
Coll.re Scol.co Cammilleri Onofrio Salvio (ANIEF)
Coll.re Scol.co Vella Giuseppe (CISL)

TerEinali Associativi Sindacali:
Prof. Coniglio Luigi (CGIL)
Ass.le mm.vo lndelicaro Giovanni (UIL)
Ass.te Amn.vo Todaro Domenico (CtSL)
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